
Cos'è l'Epilessia

L’Epilessia è una condizione neurologica cronica che si manifesta attraverso 
crisi improvvise dovute a un’attività elettrica anomala del cervello.
Le cellule nervose, chiamate neuroni, comunicano tra loro attraverso impulsi 
elettrici. Quando questi impulsi diventano irregolari o eccessivi, possono 
provocare una crisi epilettica.

Le crisi non sono tutte uguali: possono variare per durata, intensità e forma. 
In alcune persone si manifestano come brevi momenti di assenza o movi-In alcune persone si manifestano come brevi momenti di assenza o movi-
menti involontari; in altre, come perdita di coscienza o caduta.
Non tutte le crisi, però, indicano un’Epilessia: per parlarne serve che si ripe-
tano nel tempo e che non siano provocate da fattori esterni (come febbre alta 
o traumi).

In Italia l’Epilessia interessa circa una persona su cento, a qualsiasi età. 
Può esordire nei bambini, negli adulti o negli anziani, e presenta molte forme 
diverse: per questo oggi si parla più correttamente di Epilessie, al plurale.
Nella maggior parte dei casi, grazie alle cure e alla ricerca, è possibile 
controllare le crisi con i farmaci e condurre una vita piena e attiva. In alcuni 
casi la terapia farmacologica può essere affiancata da trattamenti chirurgici o 
da altri approcci specifici.

L’Epilessia L’Epilessia non è una malattia psichiatrica, ma una condizione neurologica. 
Alcune persone possono convivere con sintomi associati — come ansia o dis-
turbi del sonno — che vanno affrontati con un approccio integrato e senza 
stigma.

Purtroppo, ancora oggi, la disinformazione genera paure e pregiudizi che 
pesano più della condizione stessa. Per questo la conoscenza e la sensibiliz-
zazione sono strumenti fondamentali di inclusione e rispetto.

Conoscere l’Epilessia significa guardare oltre la crisi, riconoscendo la Perso-
na nella sua interezza: scuola, lavoro, relazioni, passioni, autonomia.�Ogni 
storia è diversa, ma tutte meritano ascolto e comprensione.


